
Il fotogiornalismo 

        tra le due guerre. 
1914-18  1939-45 

a cura di Nicoletta Boraso 



Che cosa significava essere 

Dal 1914 la fotografia svolge tre diverse funzioni: 
diventa supporto alle operazioni di guerra come 

la ricognizione aerea, documentazione dei danni 
inferti al nemico e materia prima di propaganda.  

In Italia ad esempio operano 600 fotografi 
militari, realizzando quasi 1.500 foto. 

un fotografo nella prima 
guerra mondiale?. 



ricognozione aerea 
Pearl Harbur , Ohau, Hawaii  

Vista aerea della base navale americana 30 ottobre 1941 
Foto scattata dal fotografo ufficiale della U.S. Navy Photograph 



documentazione 
I comandi militari sono provvisti di uffici stampa e 

censura che curano i rapporti con i media 
selezionando le fotografie da pubblicare. 

Evitare le immagini di obiettivi militari che potrebbero essere usate 
dal nemico 

Moltiplicare le foto in cui si evince efficienza e potenza dei mezzi, il 
morale elevato, la prontezza dei soccorsi che tranquillizza le 
famiglie a casa 

Nemici fotografati come prigionieri o sconfitti 

La morte viene rimossa. 
Il cadavere dell’eroe deve essere ricomposto, come se dormisse 

il fotografo era un ufficiale militare o lo stesso soldato. 



la fotografia nelle avanguardie. 
Dopo la prima guerra mondiale intorno al 1930 la fotografia 

svolge un ruolo di primo piano nella lotta politica, 
combattuta con largo uso della propaganda e quindi anche 
di manifesti e fotografie. Un esempio è costituito dall’opera di 

John Heartfield. In AIZ presentò vari “fotomontaggi”	
  
satirici, polemici, di condanna del nascente movimento 

nazista.	
  	
   

dadaismo – zurigo 1916-1920 
surrealismo – parigi - 1924  
futurismo – italia -1918-1938 

propaganda 



nasce il fotogiornalismo. 
Dopo la prima guerra mondiale (1915-18), perduta dalla Germania, il 

paese attraversò una grave crisi politica e economica.  
La monarchia del kaiser è sostituita dalla prima repubblica, proclamata a 

Weimar nel novembre 1918. 
La repubblica di Weimar durò quindici anni. Si insedia un nuovo spirito 

liberale durante questo breve periodo, da luogo a una straordinaria 
fioritura di arti e delle lettere. 

Ricordiamo Kafka per la letteratura, Einstein e Freud per le scienze, Paul 
Klee e Grostz per le arti. Walter Gropius fonda il Bauhaus nel 1919 e qui 

nasce la fotografia di Moholy Nagy. 
Nascono le avanguardie (dadaismo – zurigo 1916-1920) e i 

fotomontaggi. 

Gisele Freund – Fotografia e società - 2006 



In tutte le grandi città tedesche nascono i periodici illustrati che 
vendono circa 2 milioni di copie e sono alla portata di tutti.  

E’ l’inizio dell’età d’oro del fotogiornalismo. 

L’immagine diventa capace di raccontare un avvenimento in una 
serie di fotografie, mentre il testo si riduce a semplici didascalie.  

Gisele Freund – Fotografia e società - 2006 

nascono i periodici illustrati 



AIZ arbeiter illusrtrierte zeitung. 
Nel 1933 nasce il settimanale di propaganda comunista  
(tipo operaio). Vi lavorò John Heartfield il quale pubblicò 

centinaia di fotomontaggi satirici, polemici, di condanna al 
nazismo. 

I nazisti per rispondere pubblicarono ABZ un imitazione di AIZ. 



Adolf, l'Onnipotente ingoia oro e sputa piombo  
Fotomontaggio,1932 

John Heartfield 





il fotomontaggio. 
il foto-collage lavora sulle immagini già stampate, "ritagliandole" e 

adattandole un po' come già avveniva con i “collages”. 
È importante notare che il fotomontaggio non deve 

necessariamente essere un montaggio di foto: può essere un 
montaggio di foto e testo, foto e colore, foto e disegni. Come 

Heartfield stesso disse: "una fotografia può, con l'aggiunta di 
un trascurabile punto di colore, diventare un 

fotomontaggio, una forma d'arte di un genere particolare". 
Anche il testo d'altronde è indispensabile nei montaggi di 

Heartfield: "Un testo che non altera il senso della fotografia 
non produce, assieme con la fotografia, un fotomontaggio 

[...] Ma se la fotografia, sotto l'influenza del testo, esprime anche il 
messaggio sociale espresso dal fatto, allora questo è già di per sé 

stesso un fotomontaggio." 



La documentazione come denuncia 

Nel 1924 Erns 
Friedrich pubblicò il 
libro “Guerra alla 
guerra” (war against 
war). Le immagini 
raccontavano cos'era 
successo davvero 
durante il Primo 
conflitto mondiale. 
Denunciando gli 
orrori della guerra 

http://craigritchie.co.uk/archives/2581 



http://craigritchie.co.uk/archives/2581 



Istituto Luce e Mussolini. 
Nel 1924 nasce l’istituto Luce, società di stato per la 

produzione foto-cinematografica, la documentaristica e 
l’informazione.Il Luce conserva 350.000 foto storiche 

Le fotografie vengono spesso aggiustate e ritoccate per 
creare una propaganda politica controllata. 

Gli stati totalitari esercitano un controllo pervasivo sulla 
fotografia. Ad esempio Mussolini sceglie le sue foto e crea dei 

set cinematografici per lo scatto. Come ad esempio nella foto 
della trebbiatura del grano.Le fotografie serviranno per la 

stampa e per opuscoli  della campagna politica 



Adolfo Porry Pastorel 
Mussolini trebbia il grano  

ad Agro pontino -1936 

Opportunamente ritagliata affinché non compaia l’elegante signora presente nello scatto 
originale. Tutto deve suggerire che siamo fra semplici contadini e non con una troup 
venuta da Roma. 

http://www.mediastudies.it/IMG/pdf/
Adolfo_Porry_Pastorel_e_le_immagini_della_trebbia_1936.pdf 



Il rotocalco o magazine. 

Berliner Illustrierte 
Zeitung 1892-1945 

di Ullstein 

Munchner 
Illustrierte Presse 

Stefan Lorant  
1925 

Vù (Visto)  
Lucien Voghel 

1928-1940 

GERMANIA 

FRANCIA 
STATI UNITI 

Henry Luce magnate 
dell’editoria fonda 

Time 1923 

Fortune 1930 

Life 1936 

Omnibus  
Leo Longaresi 

1937-39 

ITALIA 



il rotocalco 
E’ un procedimento di stampa inventato nel 1914 che permette 

di stampare molto velocemente testi corredati di fotografie di 
qualità.  

Ha un costo elevato ed è possibile su grandi numeri. 
La fotografia ha il ruolo principale. 

Durante la seconda guerra mondiale i magazine tedeschi 
diventano spesso piegati ad esigenze di propaganda del 

regime nazista. 



I MAGAZINE IN GERMANIA 
e la nascita delle agenzie fotografiche 



il fotografo 
i fotografi che lavorano per i giornali non hanno nulla in comune 

con quelli della generazione precedente. Sono Gentelment che per 
educazione, modo di vestirsi e comportarsi, non si distinguono da 

coloro che devono essere fotografati.  
Il fotografo proviene dalla società borghese o 

dall’aristocrazia. 
Viene tutelato dalle agenzie fotografiche. 

Gisele Freund – Fotografia e società - 2006 



Munchner illustrierte presse 
             1923-44 

"Münchner Illustrierte Presse” 
München, 16 Juli 1933 

Per la prima volta si realizza 
il resoconto di un evento 
con la successione di foto 

merito di Stefan Lorant 





Stefan Lorant 1901-97. 
Nato  Budapest nel 1901 inizialmente lavora come fotografo still life di giorno 

e studia cinematografia la notte. A 19 anni era un promettente filmaker e 
realizzo 14 film tra Vienna e Berlino. 

Nel 1925 comincia la carriera in giornalismo e nel 1928 diventa capo 
redattore del Munchner illustrerte presse che per la prima volta realizza il 

resoconto di un evento attraverso una successione di foto. La nuova 
idea era di raccontare una storia attraverso una serie di immagini. Nel 

1933 viene imprigionato da Hitler a causa dei suoi commenti politici, venne 
rilasciato un anno dopo e pubblicò in Inghilterra “i was a hitler prisoner”. 

Nel 1937 fondò un piccolo magazine di successo: Lilliput.  
Poi nel 1938, fondò in Inghilterra il “Picture Post” intorno al quale si 

raccolsero fotografi esuli dalla Germania e giovani fotografi Inglesi. 
Stefan Lorant è considerato il primo importante editore del 

fotogiornalismo moderno! Nel 1940 va a NY dopo aver conosciuto 
Churchill e studia la storia americana. Si laureerà poi ad Harward. Nel 1980 

pubblicherà la sua biografia “i lived six lives”. 

http://www.clpgh.org/exhibit/photog12.html 



Lilliput Magazine. 
Lilliput deriva dal termine lillipuziano che si riferisce alla dimensione del 

magazine ovvero molto piccolo: 12x19 cm. 
E’ stato fondato da Lorant a Londra nel 1937. 

Il magazine è raro si compone di “giustapposizioni” di immagini e 
testo. Nelle prime pagine Lorant stesso descrive come leggere le 

immagini. La tecnica è semplice: giustapporre foto di umani ad 
animali in forma satirica. Questi abbinamenti inaspettati possono 

essere ironici, divertenti, bizzarri, stravaganti, satirici e non 
sempre gentili. La guerra è sempre presente, anche se ancora nella sua 

fase "fasulla", le pagine mostrano molte immagini, il morale dei militari e 
delle donne impegnati con i preparativi per la lotta. Il primo ministro 

Neville Chamberlain e altri politici britannici in abbigliamento formale 
fanno apparizioni in gran parte dignitose, mentre la figura di Hitler è 

naturalmente satira. 

dalla Germania a Londra con Lorant 1937 







La didascalia è il testo sotto l’immagine. 
L’editore mette le foto nel tavolo, il volto di una ragazza bionda. 

L’assistente velocemente volta l’immagine e vede se c’è scritto qualche 
nota del fotografo. L'assistente al montaggio critica duramente la vita 

privata del fotografo. L’editore, l’assistente e gli associati siedono intorno 
ad un tavolo e si domandano cosa ci racconta la foto. Cosi intanto viene 

scritto il nome del fotografo. 
L’editore dice: Qualche linea di poesia non ci starebbe male”. 

L’assistente poi dice “La faccia che ha lanciato migliaia di strappi” 
L’associato dice:”Qualche citazione dalla letteratura tipo Gohete” 

E ancora: what’s wrong whit eyes like the sunset?..cat’s eye.. they are 
eyes like the sunset.. 

Continua così un rimbalzo per cercare la frase. Alla fine l’editore dice 
lasciamo perdere fino a domani e penseremo a qualcosa. 

Il giorno dopo l’editore arriva presto e scrive qualcosa sotto l’immagine 
“eyes like the sunset”  

Come si scrivono le didascalie. 

http://www.fulltable.com/vts/j/juxt/j.htm 





Lorant diceva:  
“perché prendersi troppo sul serio? 

perché pensi di essere cosi importante 
quando c’è un animale che ti somiglia? 

Questa giustapposizione ha mostrato chiaramente nient’altro che 
qualcuno, anche un primo ministro è solo una piccola parte della natura. 

“Ho visto nella faccia grassa di un uomo una grande pera” 
Ho cercato molte strade per esprimere in due foto quello che volevo dire. 















Picture post 1938-57. 
Il picture post di Stefan Lorant è stato uno dei più popolari magazine 

illustrati in Inghilterra. Attirava le persone comuni a differenza degli altri 
magazine inglesi che parlavano all’alta società. Quando nel 1940 lasciò il 

Picture Post gli susseguì il suo assistente Tom Hopkinson. Nel 1938 il Picture 
Post nasce dall’incontro del baronetto Hulton figlio di un ricco proprietario 
di magazine e lo stesso Lorant. Hulton voleva creare un magazine inglese in 

cui ci fossero delle “political juxtapositions” (giustapposizioni politiche) simili 
al Lilliput. Hultun finanzia il Picture Post e Lorant diventa l’editore 
con piena libertà espressiva a patto che Hulton possa scrivere degli 

articoli per il picture Post.(Aritcoli che Lorant fece correggere dal suo 
assistente Tom ma lasciando la firma di Hultun). 

Con il picture post lorant voleva attirare le masse, i lavoratori, la gente 
comune e gli intellettuali. 

“To print the truth and to do it honestly”.  
(Per stampare la verità e per farlo onestamente)  

questo era appuntato nel suo notebook.  

the picture post story - British journal of photography 2 july 1992 



Stefan Lorant choosing picture whit Tom Hopkinson 1938 



Picture Post  
Ottobre 1938 



Il testo dice:  
Gli elefanti sono felici.  
Loro stanno volando in cielo.  
Gli elefanti sono felici 
perché hanno trovato la pace.  
Per quanto la troveranno?  
Ah, aimè nessuno può saperlo! 

The happy Elephants 
Fotomontaggio di Heartfield  
15 ottobre1938 

Il testo dice:  
Gli elefanti sono felici.  
Loro stanno volando in cielo.  
Gli elefanti sono felici 
perché hanno trovato la pace.  
Per quanto la troveranno?  
Ah, aimè nessuno può saperlo! 

il giornale parla alle masse. il 
fotomontaggio vuole rendere 

sereno un periodo in aleggia la 
guerra. 



Agenzia Dephot. 
Fondata nel 1928 da Simon Guttmann. 

Collaborano Erich Salomon, Felix H. Man, Umbo e Robert Capa dal 
1931, Moholi Nagy e Kertesz. 

Attraverso Dephot 
lavorò anche per 

Fortune dal 
1931 al 1935. 

Felix Hans Baumann. 
Collabora dal 1929, 

E’ autore di reportage 
pubblicati dalle 
riviste tedesche.  

ERICH 
SALOMON 

FELIX 
MAN 

Nel 1932 Capa viene 
scoperto dalla 

Dephot con un 
servizio su Trotsky	
   

ROBERT 
CAPA 



Erich Salomon 1886-1944 
Distinto, colto, figlio di una famiglia di banchieri israeliti, riusciva a 

fotografare con discrezione e passando inosservato, riprendendo fotografie di 
grande naturalezza grazie all’uso di macchine tascabili (Ermanox e Leica).  

E’ considerato il padre del reportage politico moderno. 
E’ il fotografo che meglio esprime il passaggio al fotogiornalismo in una 
cultura urbana. Con lui si afferma il principio che le foto devono essere 

firmate.Collabora con Munchener illustrierte presse, Life, Fortune, Daily 
telegraphs. 

Salomon metteva la sia ermanox sotto 
il cappello, o il mantello e si nascondeva 

tra gli ospiti.Riusciva ad entrare aì galà 
importanti e alle feste d’ambasciata 

grazie ai suoi modi eleganti. 
Divenne famoso e richiesto.  



Tutta la sua attività di fotografo in Germania si svolgerà in 5 anni dal 28 
al 33 e dopo morirà in un campo nazista. 

Studiò diritto, ma cominciò a guadagnarsi da vivere introducendosi nel 
campo del pubblicitario, ove il suo compito alla casa Ullstein consisteva 

nel sorvegliare la fine dei contratti.  
“Una domenica, ero seduto sulla terrazza di un ristorante e passò un 

venditore di giornali che mi disse di aver visto alcuni alberi divelti a causa 
della bufera i quali avevano ucciso una donna”. Prese un taxi chiamò un 

fotografo e portò il lavoro alla Ullstein e guadagnò 1000 marchi. Così 
decise che lui stesso voleva fare il fotografo. 

Il giorno dopo acquistò una Ermanox. 

Le sue foto saranno vive, non irrigidite dalla posa. Il valore 
dell’immagine non dipenderà più dalla nitidezza, ma dal soggetto e 

dall’emozione che sarà capace di suscitare. 
Salomon è il primo a firmare le sue foto, il fotografo diventa essa stessa 

una star e le sue foto verranno pagate molto per essere pubblicate. 

Gisele Freund – fotografia e società - 2006 

la storia  



Nella fotografia che rubò all'ambasciatore Aristide Briand, come si vede,  
fu mezzo scoperto, e pare che l'ambasciatore assai divertito disse: 

 "Et voilà! Le roi des indiscrets” (1930)	
   



Felix H. Man (Hans Baumann) 
Di particolare interesse è la documentazione relativa a Benito Mussolini che 

Man seguì nell'arco di un'intera giornata, realizzando uno dei 
racconti-sequenza per cui è diventato famoso. Persino nel ritrarre il dittatore il 

si attenne al principio del suo lavoro: realizzare immagini naturali, che non 
cadessero nella retorica.Questo lavoro fruttò 3000 marchi e diede un immagine 
di Mussolini che mai prima d’ora era stata vista (naturale e non in posa).	
   

Benito 
Mussolini in His 

Study, Palazzo 
Venezia. Roma,

1931	
  	
  



Benito Mussolini in His Study, Palazzo Venezia. 
Roma,1931	
  	
  



Robert Capa 
La prima foto pubblicata di Capa:  

Leon Trotsky al convegno di Chopenaghen nel 1932 

Time Magazine 
la pubblica così 
dicendo “It was 
a broken image of 
a broken man.” 



Il mentore all’agenzia Dephot ci racconta cosa gli raccontò Capa di 
quell’episodio: 

“La mia partenza è stata una commedia. Avevo un vecchio passaporto e non il 
visto. Mi hanno comprato un biglietto di prima classe e ho viaggiato elegante come 
un ministro. Quando il conduttore è venuto a ispezionare il passaporto e il visto - 

ho tirato fuori una carta menù di un ristorante - e lui fù sconcertato in un primo 
momento - ma ho parlato molto veloce, lui annuì , infine, e passò oltre. 

Nessuno poteva scattare foto perché Trotskij non ha mai voluto essere fotografato. 
C'erano fotografi provenienti da tutto il mondo con le loro grandi camere - nessuno 

poteva entrare. Io avevo la Leica e nessuno immaginava fossi un fotografo. Mi 
unii a dei lavoratori e andai a cercare Trotsky. 

Attese che Trotsky cominciasse la conferenza e si posizionò in prossimità del palco 
e clandestinamente scattò una serie di fotografie che hanno catturato l'energia 

dell'oratore russo, appassionato e la drammaticità del momento.” 
 Il Berlinero Der Welt Spiegel ha dedicato una pagina intera alle fotografie di 

Capa . 

http://iconicphotos.wordpress.com/2009/07/22/trotsky-in-copenhagen/ 



Berlin’s Der Welt Spiegel Magazine  
1932  



I MAGAZINE IN FRANCIA 
VU’ (VISTO) 1928-40 



Vù (visto) Lucien Vogel 
VU è un magazine settimanale francese creato e diretto da Lucien 

Vogel, è stato pubblicato dal Marzo 1928 a Maggio 1940.  
Sono stati pubblicati oltre 600 numeri. 

Vu è stato un grande settimanale caratterizzato da uscite fotografiche 
a tema documentate da uno stesso fotografo nello stile 

dell’inchiesta, ed è stato un precursore del magazine fotogiornalistico 
che ha avuto il suo grande successo 10 anni dopo con Life e Look. 

Anche se ispirato dal Berline illusrtrierte zeitung, VU è caratterizzato 
da un estetica costruttivista ed è stato innovativo nel suo layout, 

soprattutto nelle sue diffuse doppie pagine. Vù introduce il servizio 
illustrato in Francia da ogni parte del mondo. 

Fotografi che contribuirono al magazine furono: Cartier Bresson, Man 
Ray, Brassai, Andrea Kertesz. 

Il magazine uscì in speciali edizioni anche in Spagna con un racconto 
speciale di Rober Capa e Gerda Taro sulla guerra civile. 

“il testo spiega, le immagini dimostrano”. 



Vù Magazine 



la doppia pagina. 
L'innovazione e l'entusiasmo del design della rivista è un perfetto 

esempio di progresso tecnologico che ha scatenato energia creativa e 
ispirazione. 

Un nuovo vocabolario del design doveva essere creato.  
Per gli strumenti ordinari del graphic-design (variazioni di 
immagine, variazioni di proporzioni,di forme geometriche e 
simmetriche) sono stati aggiunti nuovi criteri specifici per la 

fotografia: l’ orientamento dei corpi nello spazio, la direzione dello 
sguardo, le transizioni temporali che le immagini suggeriscono. E 

così una nuova specialità è stata creata: il disegno del layout, la cui 
arte si compone di organizzare le immagini per creare una 

logica strutturale che incanala e dirige l' attenzione del lettore. 

http://www.mep-fr.org/evenement/regarder-vu/ 





Vù Magazine 
1930 



Vù spedisce Robert Capa in Spagna. 
In questo suo primo viaggio Capa scatta la foto che diventerà l’icona 

della guerra civile. Morte di un miliziano 1936. 
La foto è stata molto discussa e Vù la pubblica insieme ad un’altra foto 

di caduto.  
La più celebre mostra il momento esatto in cui il proiettile entra nel 

cranio del miliziano recandogli la morte. Un sovrapposizione dimostra 
che i miliziani sono caduti esattamente nello stesso punto.  

Se uno è stato ucciso prima dell’altro, dov’è nella seconda foto 
il corpo del primo?  

Questa domanda insinua il dubbio dell’ autenticità della foto.  
Muore o non muore? È caduto veramente, perdendo la vita in 

quel combattimento, o è stato il fotografo a fargli recitare, 
talento insuperabile, una finta morte?  

Robert Capa in Spagna. 





Morte di un miliziano 
Cordova 5 set 1936 



Mario Dondero fotografo racconta: 
“Dalla sera del 22 ottobre 2013, anniversario della nascita di Capa, si può ascoltare, 

un’intervista a Robert Capa realizzata nel 1947, proprio sulla foto del 
miliziano” 

Da un intervista radiofonica fatta da Capa nell’ottobre del 1947.  
Dondero racconta che provò una grande emozione nel sentire la sua voce.   
Capa parla anche di quella fatidica fotografia in questa intervista ed ecco un 
pezzetto di quello che dice : “E io mi trovavo là, in trincea, con circa 20 milicianos 
e quei 20 milicianos avevano 20 vecchi fucili e dall’altra parte della collina, di fronte 
a noi, c’era la mitragliatrice di Franco. I miei milicianos sparavano nella direzione 
della mitragliatrice per cinque minuti, poi si fermavano e dicevano: “Vàmonos”, e 
uscivano da quella  trincea e iniziavano a attaccare la mitragliatrice. È  abbastanza 
ovvio che la mitragliatrice li falciasse….. La cosa si ripeté circa tre o quattro volte. 
Così alla quarta volta ho come messo la mia macchina fotografica sopra la testa pur 
non vedendo e ho scattato quella fotografia mentre loro uscivano dalla trincea. Non 
vidi mai le mie fotografie là, ma le inviai con molte altre immagini che avevo fatto 
in Spagna. Mi fermai in Spagna tre mesi e quando tornai ero diventato un fotografo 
molto famoso perché la macchina fotografica che avevo sopra la mia testa ritrasse un 
uomo nel momento esatto in cui venne colpito.” 

http://lettura.corriere.it/events/lo-scatto-alla-cieca-di-capa/ 



Vù - numero speciale Spagna 
VU prende posizione contro il nazismo e quando i generali 

spagnoli si ribellano al governo repubblicano dando inizio alla guerra 
civile di spagna (1936-1939), si schiera a favore della Repubblica, 

in aiuto della quale giungevano le brigate internazionali. Mentre 
Germania e Italia aiutavano i ribelli. Tra i volontari Tina Modotti. 

Rober Capa scatta le icone della guerra Civile fino alla francia. 
Fotografò la spagna con Gerda Taro, sua compagna. 

Il giornale morì nel 1940. 
Quando nell’autunno 1936 esce Vù spagna i finanziatori 

indignati decidono di far dimettere Vogel. 



Vù en Espagne –  
1936 
fotografie di Hans 
Namuth, Gerda Taro e 
Robert Capa  

https://libraries.ucsd.edu/digital/#search&q=VU 











I MAGAZINE IN ITALIA 
OMNIBUS 1937-40 



Fondato da Leo Longanesi, ha vita solo due anni perché al ministro 
della cultura popolare non era piaciuto. 

Verrà poi sostituito da Oggi della Rizzoli e Tempo con Mondadori 
editore Alberto Munari. 

 La scelta del nome della rivista è rivelatrice del programma del suo 
direttore: l'omnibus era un veicolo automotore (ma in origine trainato 

da cavalli) pubblico che trasportava esclusivamente persone ed i loro 
bagagli personali. In francese la voiture omnibus era il "Veicolo per tutti", 
per cui la rivista si rivolgeva - come quel mezzo di locomozione pubblica 
- alla generalità dei lettori, senza nicchie di utenza o steccati di pubblico. 

Il termine latino omnibus = "per tutti", essendo dativo plurale 
di omnis poteva anche essere letto come "a tutti", nel senso che non 

risparmiava colpi a nessuno, ed in questo senso mirava anche ai 
personaggi ed alle condotte pubbliche più suscettibili di critica. 

Il primo numero uscì il 3 aprile 1937 a Roma edizioni Rizzoli. 

Omnibus. 



USA. 
Nasce la FSA e l’impero mediatico di Henry Luce. 

W.Evans - M.B. 
White – Dorothea 

Lange 
1935-1936 

FORTUNE 
W.Evans - M.B. 

White  
1931 – ad oggi 

HENRY 
LUCE 

magazine 
temi attualità 

LIFE 
M.B. White  
1936-1944 

FSA 
agenzia 

“sociale” 



FORTUNE MAGAZINE 
1930 



Fortune Magazine. 
Fortune (magazine mensile) fu fondato dal cofondatore 

del Time, Henry Luce nel febbraio del 1930, quattro mesi dopo 
il Crollo di Wall Street del 1929 che segnò l'inizio della Grande 

Depressione. 
Le singole copie costavano 1 dollaro mentre il New York 

Times domenicale costava solo 5 centesimi. 
Fortune tratta temi di business e nuove industrie.  



I fotografi di Fortune. 
Fortune acquisì molta fama per la sua coscienza sociale,  

per le fotografie a colori di Walker Evans e Margaret Bourke White e 
per il team di scrittori altamente qualificati tra cui James Agee amico di 

Evans. 

Lavorò su 
commissione di 
Eleanor Tracy dal 
1931 al 1935. 

Prima fotografo del 
Fortune poi  
Photo-editor dal 
1945 al 1965 con le 
fotografie a colori 

Collabora con 
Fortune dal 1932 al 
1955 con uno stile 
emblematico. 
Soggetti di tipo 
industriale e 
tecnologico 

ERICH 
SALOMON 

WALKER 
EVANS 

MARGARET 
BOURKE 
WHITE 



Erich Salomon - Hearst at home 
Nel maggio del 1931 Fortune commissionò a Salomon un lavoro su William 

Randolph Hearst al suo palazzo in California. La spontaneità delle immagini 
e i ritratti casuali dei politici del tempo fecero di lui il padre degli 

odierni“paparazzi”  

Ramsay 
MacDonald, 
Albert Einstein, 
and Hermann 
Schmitz at the 
German 
Chancellery in 
Berlin - 1931 



William Randolph Hearst (1863-1951)  

è stato un editore, imprenditore e politico statunitense.  
È divenuto celebre, oltre che per la sua smisurata ricchezza anche per 

aver creato uno dei più grandi imperi mediatici di sempre, 
influenzando fortemente lo stile giornalistico e l'opinione  

pubblica americana.  
È considerato, insieme a Joseph Pulitzer, il padre del giornalismo 

scandalistico. 

Hearst a casa 
nella sua bellissima casa estiva in California. Cose oggetti della sua 

storia, la sua vita e i suoi luoghi. 



FORTUNE HEARST AT HOME – MAGGIO 1931 -SALOMON 











http://www.fulltable.com/vts/f/fortune/photos/sal/a.htm 



Nata nel 1924, La fotocamera dispone di un obiettivo f/1.8 enorme e 
veloce.	
   Questa grande apertura rende possibile fotografare la luce senza flash 

e pose lunghe. Ermanox potrebbe fare l'impossibile, letteralmente! 

Ermanox camera. 



.	
  

Margaret Bourke White. . 

Nel 1929 Conosce Henry Luce, caporedattore di Time, che la invita a trasferirsi a 
New York per collaborare alla fondazione di nuova rivista illustrata: Fortune. 

 "Era proprio il ruolo che secondo me avrebbe dovuto svolgere la fotografia, ma a un 
livello anche più alto di quanto avessi potuto immaginare".  

Firma un contratto da mille dollari al mese e si mette all’opera per definire i servizi 
destinati al numero inaugurale. Nel 1930 parte per fotografare le industrie 

tedesche che si stavano risollevando dalle macerie della Prima Guerra 
Mondiale, ma il viaggio le serve anche per aprirsi un varco verso la Russia: "sentivo 

che la storia di una nazione che cercava di industrializzarsi praticamente da un giorno 
all’altro era disegnata su misura per me. Contadini che erano stati strappati alle loro 

falci e messi in una catena di montaggio: come potevano sopportare questo salto di 
secoli? Nonostante il mio approccio non fosse tecnico, frequentai le fabbriche a 

sufficienza per capire che l’industria produce una storia; le macchine si sviluppano e 
gli uomini crescono insieme a loro. Era un’occasione unica per osservare un paese nel 

passaggio da un passato medioevale ad un futuro industriale". 



Grande formato. 

Margareth Bourke White 
nel Chrysler Building 1934 



FORTUNE SOVIET PANORAMA – 1931 – ISSUE BY M.B. WHITE 

http://www.fulltable.com/vts/f/fortune/mbbw/b.htm 



.	
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Traduzione 
Panorama Sovietico 

Tante fotografie sono uscite dalla Russia. 
Ma non fino alla scorsa estate quando la scena sovietica ebbe 

una rapida evoluzione. Questo panorama è stato rilevato da 
una fotografa che era al tempo stesso era giornalista e artista. 

Margaret Bourke White.  
Molte fotografie hanno come soggetto la chiave del progetto 

ambizioso noto come il piano quinquennale. 

Le didascalie, descrivono la tecnologia dell’industria Russia. 
nella prima foto viene descritta la potenza della diga quando verrà 

finita. Nella seconda foto viene descritta la prima fabbrica di 
tessuti che quando sarà terminata vestirà la popolazione russa che 

al momento ha difficoltà nel trovare gli abiti. 











. 

Margaret nel 1928 affermò che “l’industria è il vero luogo 
dell’arte” e due anni più tardi che “i ponti, le navi, le officine 

hanno una bellezza inconscia e riflettono lo spirito del 
momento”. 

Nella composizione si nota una stretta relazione con la pittura 
cubista, la sovrapposizione di piano, le geometrie astratte, la 

riduzione da tridimensionale a bidimensionale.  
Si nota ancora la drammaticità degli effetti di luce e la suggestione 

per l’astratto che derivano dal cinema espressionista russo 
Accanto all’aspetto teatrale, c’è anche un aspetto 

“romantico”: la nazione aveva bisogno di credere e sognare 
della tecnologia, una delle poche speranze per 

controbattere l’insorgere della grande depressione. 

lo stile 



FSA Farm security administration. 
Dopo la crisi economica del 1929 e la grande depressione F.D. 

Roosevelt lanciò il New Deal, una coraggiosa iniziativa di riforma 
sociale con l’intervento dello stato nell’economia.  

Nasce la FSA nel 1933-35 agenzia per la sicurezza sociale in 
agricoltura. Agenzia governativa, al fine di divulgare e 

migliorare le condizioni dei contadini senza terra. Un 
veicolo di cultura per far conoscere l’America agli Americani 

Diretta da Stryken il quale raggruppò un gruppo di fotografi fra 
cui Dorothea Lange, Walker Evans e Margaret Bourke 

White. . I fotografi lavorarono per la FSA sopratutto tra il 1935 e 
il 1936 documentando lo stato sociale americano. 



La FSA. 

Moma  
1938 

American 
Photographs 

Madre Migrante 
1936 

WALKER 
EVANS 

DOROTHEA 
LANGE 

You have seen 
their faces  

1937 

MARGARET 
BOURKE 
WHITE 



Walker Evans e lo stile documentario. 
Vi sono elenchi di soggetti da fotografare, spesso ignorati, come pure 

delle scadenze da rispettare, anch’esse qualvolta eluse. Il 
compromesso tra disciplina e libertà soddisfa le aspettative. 

Nel 1938 il Moma lo celebra con una mostra fotografica personale 
mai allestita prima da un grande museo. L’esposizione e il catalogo si 

intitolano “American Photographs”.	
  Cominciò la sua esplorazione in 
West Virginia, spostandosi in Pennsylvania, Louisiana, Missisipi, 
georgia, Carolina del sud e Alabama. In questo breve periodo di 

tempo Evans ha fornito una visione molto personale e obiettiva 
di una America colpita dalla crisi economica. 

Da questa fase di ricerca è scaturito uno stile documentario 
caratterizzato dalla “poetizzazione” che continua a riecheggiare 

anche al di fuori del mondo della fotografia. L’intensità della sua 
opera va ricercata nella chiarezza dell’espressione e 

nell’osservazione spassionatamente realistica e analitica. E’ un 
invito esplicito a una lettura in chiave universale, trascendendo i 

luoghi fotografati e le finalità della missione. 



Le immagini di Walker Evans scattate all’interno della FSA che poi 
hanno costituito il libro “bibbia” “american photographs”, trattano 
l’architettura vernacolare, gli interni, le insegne e i manifesti 
pubblicitari. Il lavoro compie parte dalla classificazione delle 

diverse tipologie sociali, i mestieri e le strade americane. E 
ancora le botteghe dei barbieri, i piccoli caffè, le case vecchiotte e i 

capanni, i negozi in legno, le banche, le chiese, le stazioni 
ferroviarie, le scuole di campagna,.. tutti archetipi sociali 

inconsueti e non commerciali. 

Oliver Lugon – lo stile documentario in fotografia - 2008 

le tipologie. 



Evans era ossessionato della ricerca del dettaglio visivo. Si era equipaggiato di 
un apparecchio 8x10 che gli consentiva di catturare i minimi particolari.  

Grande formato. 
©peter seker 1935-36 



A sinistra Farmer's Kitchen, Hale County, Alabama, 1936 
sotto la copertina del libro  
“American Photographs” 



Walker Evans - Roadside stand near Birningham - 1936 



Walker Evans - Houses e billboards - Atlanta1936 



negro church-south carolina 1936 



W. Evans a Fortune Magazine. 
Molto preso Evans lavorò come fotografo per Fortune 

magazine dal 1934 al 1941.  
Poi dal 1945 al 1965 diventò il photo editor. 

Il lavoro di photo editor consisteva per Evans nello 
scattare le fotografie, scrivere i testi e impaginare il 

layout. 



FORTUNE US DEPOT – FEB 1953 – ISSUE BY EVANS 



Traduzione  
Deposito Americano (costruito nel 1886) 

Chi viaggia con il treno attraverso la linea minore degli U.S.A. si sente 
spinto attraverso i ricordi della sua infanzia.  

Molte delle stazioni ferroviarie di piccole città che attraversano lo stato 
sono state costruite circa cinquant’anni fa. 

Guardandole nell’insieme sembrano dei modellini giocattolo. 
Con un pizzico di immaginazione questi piccoli edifici incrostati 
diventano miniature e le persone diventano come delle bambole 

in costume. Puoi sentire un vecchio sentimento che ti fa immaginare 
l’agente della stazione attraverso il segnale di blocco all’interno 

dell’ufficio. E cosa c’è in quel foglio di carta verde scritto a mano ..? 





http://www.fulltable.com/vts/f/fortune/menug.htm 



Traduzione  
La bellezza degli strumenti comuni 

Tra i prezzi bassi dei beni prodotti in fabbrica, nessuno è così attraente 
come uno strumento comune da mano.  

Quindi, un negozio di ferramenta è una specie di museo dello 
spettacolo insolito per l'uomo che risponde alle buone, chiare forme 

del non-design. Le pinze di acciaio svedese nella foto sopra, con la loro 
forma a cigno e gli oggetti nelle pagine seguenti, in tutta la loro 

semplicità illustrano questo. A parte le loro funzioni - anche se sono 
esclusivamente fatti per funzionare -, ciascuno di questi strumenti 
attira l'occhio a seguire le sue curve e angoli, e invita la mano 

per testare il suo equilibrio. Chi vorrebbe sporcare le linee delle 
cesoie di stagno-taglio a pagina 105 di con una singola curva o una 

spirale? 
Evans così ci descrive la bellezza dello strumento dicendo che le forme 

base di essi ci parlano di eleganza, candore e purezza. .. 



FORTUNE BEAUTIES OF THE COMMONS TOOL – 1955 –ISSUE BY EVANS 







Walker Evans 
Labor Anonimus – 1946 – Fortune magazine 



FSA 
Farm Security Administration 

1938-1944 



Walker Evans  
Cotton tenant farmer's wife  
Alabama 1936 (Allie Mae Burrough)  

Dorothea Lange 
Migrant Mother  
California 1936 



Il ritratto nello stile della FSA. 
I ritratti per Evans sono l’antitesi delle immagini di Lange e 

Bourke White. In Evans le fotografie sono in posa e su un fondo che 
richiama le architetture di interni o case. Mentre la White fotografa i 
ritratti dal basso e cercando uno sguardo affaticato, Evans fotografa 

in modo frontale, oggettivo, chiaro, nel momento in cui la loro 
espressione rilassata non fa trasparire nessuna emozione. Evans 

registra un immagine pura e anonima sempre aiutandosi dal 
cavalletto. 

La White e Lange invece ricercano l’emozione attraverso 
inquadrature dal basso o ritagliate.  

Oliver Lugon – lo stile documentario in fotografia - 2008 



Dorothea Lange. 
Dorothea Lange di fronte a una madre senza speranza (una madre come 
tipologia di emigrante che rimase senza nome), sollevava questioni di 

sfruttamento verso questo soggetto. Lange disse che la migrante 
sembrava capire che le mie immagini l’avrebbero aiutata, e perciò si 
mise in posa, e mi aiutò. Lange farà 6 scatti, di lei non chiederà nemmeno 

il nome, le basta sapere che ha 7 figli ed ha appena venduto i copertoni 
dell’auto per sfamare la famiglia. Nella foto una donna, sulle ginocchia ha un 
bimbo piccolo, altri due accanto a lei, è preoccupata, guarda oltre. Da notare 
le tre teste in primo piano, quella della donna, centrale, che troneggia, di cui 

vediamo il volto, e ai suoi lati le due teste , più piccole dei due bambini, i volti 
questa volta non li vediamo, sono girati, coperti, in cerca di riparo. Sono 
vestiti stracciati. La donna ha soli 38 anni, ma sul volto già molte rughe. 

Questa donna negli anni 70 verrà rintracciata da un giornalista, Bill Ganzel, 
sapremo cosi che si chiamava Florence Thompson. Il giornalista la trova in 

una roulotte, povera, amara, arrabbiata per non aver ricevuto alcunché 
dall’aver posato per la fotografa.  

http://www.mediastudies.it/IMG/pdf/D._Lange.pdf 



Margaret Bourke White. 
Avete visto i loro volti il primo foto-book di Margaret, racconta la 

storia dell’America del sud al tempo della grande depressione. 
Uscito nel 1937.  

La sua vasta ricognizione sul sottoproletariato americano 
fece uscire il libro ”You have seen their faces” divenuto pietra 

miliare della editoria fotografica. Il giornalista Erskine Caldwell - 
un nativo della Georgia - ha scritto il corpo del testo e le 

didascalie. 
Fotografò la situazione tra Missisipi e Georgia. 



Il picture book  
“Have you seen their faces”di Margaret Bourke White 

La didascalia dice: “Ho fatto il meglio che sapevo come in tutta la 
mia vita, ma non è un gran che, alla fine”. 

Georgia 1936 



Margaret Bourke 
White 
La didascalia dice:  
“Non ho mai visto i 
miei figli sposati,  
ma suppongo che loro 
avranno dei figli dei 
quali si prenderanno 
cura”. 
Georgia 1936 



Alla fine degli anni 30 va ad affermarsi oltre che la diffusione dei 
magazine con didascalia il concetto del “picture book” proprio 

come “Have seen you their faces”.  
Sono libri nati da una stretta collaborazione fra il fotografo e lo 

scrittore in cui vengono unite alle fotografie le informazioni.  
Questa associazione sembra accrescere il valore documentario 

– producendo l’opera documentaria totale - .  
Tutti presto affermeranno che la didascalia è parte integrante della sua 

definizione, che un immagine documentaria non assolve la propria 
funzione se il suo contenuto non viene rinforzato da un commento o 

come dice “Beaumont Newhall, “che la fotografia diventa 
documentaria solo quando è a sua volta documentata”. 

Al contrario Evans vedeva nell’assenza di informazioni la 
garanzia dell’autonomia estetica delle immagini. 

Oliver Lugon – lo stile documentario in fotografia - 2008 

I picture book  
e la funzione documentaria. 



http://www.photoeye.com/magazine/reviews/2013/04_18_American_Photographs.cfm 

Il picture book “American Photographs” di Walker Evans  
era impaginato in totale semplicità un’unica foto sulla pagina destra e senza 

didascalia a ritmo costante. 



LIFE MAGAZINE - USA 
1936 



LIFE magazine. 
Nel 1936 nasce negli stati uniti il settimanale illustrato LIFE 
fondato da Henry Luce. La copertina del primo numero mostrava la diga 
in Montana fotografata da M.B.White e la prima pagina un ostetrico con 

in mano un bambino venuto alla luce: nasceva la fotografia come 
nuova forma delle notizie e dei fatti. L’editoriale del direttore 

intendeva porsi dal punto di vista dell’americano comune:  
“per vedere la vita, per vedere il mondo, essere testimoni dei grandi 

avvenimenti, osservare il viso dei poveri e i gesti dei superbi. Per vedere 
cose strane: macchine, eserciti, moltitudini, ombre nella giungla. Per 

vedere cose lontane migliaia di chilometri; nascoste dietro i muri e 
all’interno delle stanze, cose che diventeranno pericolose, donne amate 

dagli uomini, e tanti bambini. Per vedere e avere il piacere di vedere, vedere 
e stupirsi, vedere e istruirsi.” 

Il giornale coniuga una fotografia moderna e innovativa 
 con un orientamento conservatore.  

Siamo molto lontani, nonostante qualche apparenza, dallo spirito 
della FSA. 



Copertina di Life 
Margaret Bourke White. 

 diga nel Montana 1936 





LIFE le copertine. 









Life i grandi fotografi - A cura di Alessandra Mauro e Floriana Pagano 

John Leongard ci racconta che i fotografi che lavorano per life riprendono 
il mondo che li circonda e prestano una particolare attenzione alle persone 

che lo abitano e alle loro attività. Ciascuno di noi è convinto di saperlo fare 
meglio di chiunque altro (ma forse non tutti abbiamo ragione). Molte delle 

nostre foto restano impresse nella memoria e diventano veri classici. Per 
quale motivo? Credo perché conservano la capacità di sorprendere. 

I fotografi di Life testimoniavano gli eventi, e lo facevano da vicino. 
Margaret Bourke-White riprese il bombardamento tedesco su mosca del 

1941, trascorse una notte d’angoscia su una scialuppa di salvataggio dopo 
l’evaquazione di una nave silurata nel mediterraneo, decollò dall’africa del 

nord su un aereo da combattimento, seguì la guerra dell’italia e poi in 
germania e assistette alla liberazione di Buchenwald nel 1945. 

I fotografi di life rischiavano il tutto per tutto per raccontare la vita, quella 
vera, nei servizi di guerra. Robert Capa quando sbarcò a Ohama Beach 

con le prime truppe all’alba del D-Day disse: “se le tue foto non sono 
abbastanza buone è perché non sei abbastanza vicino”.   

Life i grandi fotografi. 



Life i grandi fotografi - A cura di Alessandra Mauro e Floriana Pagano 

Life debutta nel 1936 con 4 fotografi di staff: Bourke White, 
Eisentaed, Stakpole e MCAvoy, considerati ora grandi 

maestri. Giornalista esperto già prima di entrare in redazione, 
McAvoy si specializza nella fotografia “al naturale”, un 

approccio unico che, con una sorta di rivoluzione, elimina la 
posa dal ritratto. Per ottenere foto soddisfacenti , insomma, 
ricorre a trucchi d’ogni sorta, dai travestimenti alle macchine 
fotografiche più minuscole usate con la massima discrezione 

come la Leica. 

Nel 1935 scattò varie foto al presidente Roosevelt mentre 
i giornalisti si accalcavano intorno alla sua scrivania 

(fotografato in penombra grazie alle nuove emulsioni veloci), 
nessuno aveva notato la macchina di Thomas McAvoy. 	
  

Thomas Mc Avoy. 



Sei fotografi furono introdotti nell'ufficio di Franklin D. Roosevelt nel 
pomeriggio in cui l' accordo commerciale brasiliano doveva essere firmato. 

Cinque di loro avevano la solita attrezzatura che hanno provveduto a mostrare 
in previsione dell'occasione. Il sesto, Thomas McAvoy, aveva una piccola 

camera con pellicola fotografica appositamente sensibilizzata in un 
bagno di ammoniaca. 

Il Presidente , ignorando il cameraman, ha continuato con il suo lavoro. 
Guardò lettere e ordini. Firmò le stesse facendo il suo dovere. Il pacchetto 

presidenziale di Camel era aperto sulla scrivania. Per tutto questo tempo, 
Thomas McAvoy ha scattato.  

“Con quella luce e con quella scatola", (ha detto uno di loro,)  
"Ragazzo, non si poteva ottenere nulla”. 

Egli aveva scattato 20 foto e tredici furono riuscite. 
Queste sono le fotografie informali di Franklin D. Roosevelt, scattate 

senza posa che mostrano il gioco naturale della sua espressione.  
McAvoy realizza così la storia illustrata di Franklin D. Roosevelt, e le 
foto irritano tanto il presidente che da allora in poi le foto non posate 

vengono bandite dalla casa bianca. 	
  

http://clickamericana.com/eras/1930s/president-roosevelt-fdr-at-work-1935  

le fotografie a Roosevelt 



Thomas Mc Avoy 
Oval Office Desk Belonging to the 

 Late President Franklin D. Roosevel 
1936 

Pres. Franklin D. Roosevelt Signing 
Declaration of War Following Japanese 

Bombing of Pearl Harbor 
1936  



Thomas Mc Avoy 
la storia illustrata del presidente 

Roosevelt 
pubblicata	
  




